
.Preno per le inserzioni.

----M'l! oorpo del ,pOtll&1.. por opi
rIga o spsldo di riga 00. 60 - In

::~~~Rf:~n~o~&~~9~l~ :
rM:IPii!.- rinA'l:azla~ent1)

~~p:u~t~r~~D~e~,:.e~n~.

rlE::ìtf~ap"t~:~o~retut1 .1 fanno

Vita' domestica inglese'

(JonlooorreJiu OOG laPo.ì:a

cina che stavano spiando il menomo BIl­
spiro, il p',ù leggero cangiamento del volto
immobile sul quale incombevano Rià le Dm.
bre della morte. Nel salotto l'avvocato Or.
cour~ cO?verSBVB a vooe sommessa 001 signor
Fsrrls, rlcordan.do quello ch' ei s lpsvadella
vita della povera donna, mentre la gente
affollata sulla porta maDllestava il suo in.
teresse oon commenti ed alte ililpreoaziOlli
contro il mendico ch' era stato trovato e il
gobbo che si era .dileguato.

- Nun ort\do oh'ella possa riaversi .'di.
ceva uno che dalle vesti pareva un mu-
gnaio. - n colpo come quello!..

- l icechemorràprimadi sere,
afl'erw una giovinetta che..deslde,;'
rava di far· sent rll la sua vooe.

- E' un assassinio bello e bnono, e quel.
l'animale del mendicante farà la 'sua bslla
figura sulla foroa.

- Non oondannate un Uomo prima di
aVl!re udito oiò ohe puòdire in propria di·
fesa - esolamò. un altro.• In fin de' conti,
ohi l' ha veduto entrare in oasa'
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POLITICA E .GIORNALISMO

Era l' upa e mezza•. Era trasoorsa quindi
uu' ora ,e mezza daoché la vedova erllstata
trasportata snl ~uo letto, e nessun muta.
mentoeraavvenut.o nella sua condizione.
:Nollll utanz\l c'era 'i1dottore Il qualcbevi.

- Oomunque sia la çosa - continuò Byrd'
senza badareal1:interruzione • iosono sempre
d'avviso che il mendico piuttoato cbe Hgòbbo
sarà l'uomo cheoccupel'à 'Ia .vostra atteno
zione,

E oon un rispettosoinohino, -. egli abban·
donò la etanza.

Il signor· Ferris ricuperò, tosto la oalma.
- Può darsi ohe quel gio,vinotto abbia

ragione, - egli disse: - ma se è. cosi,. la
nostra pretesapenetrazione ha ricevuto una
bella lezione.· E poi oon millor ironia e
più convinzione egli'. soggiunse: c Il gobbo
peròdepe saperne qualche cosa di questo
all'are. .

EH coroner e' inchinò: il senso comune·
infattì non potevaeuggerireal\rimenti.

In· una co~rispondanza,.provoniente·, da..
Londra troviamo alcuni .particolari non
privi d'interessa o d'utilità vratlèJa'slllia,!
vita domostica inglese, cho èt~nt~ parto,
della vita sOllialo.

E' .provorbialeU;dir~ famigli\lrmento in .
. InghIlterra:. An Engl1skmrl/l home in/tis

Oasl.le (la casa d'un inglese è il suo ca·
slollo), E infatti non si polrebbe moe;/iQ' i
riassulUere l'importanza dolili. cosa ·u' Iln
inglose, '11 CIIi egli dedica ogni suo pensioro
per la. felicitàdella propria famiglia.

L' /tome, ~weet /tome la nuto. can~IJM
espressamento cOlÌl[JOstR, cho è stata cantata.
con tanto SUccesso da .A~olinaPatti è
ricca di pensieri o di aff·tti in onore d~lIa
famiglia. " Oasa, dulclJ casa", è per gli '
IDgl~sl tutto. Pass'lhl la soglia di casaò
dimenticato. ogni la,tidio, ogui cnra d'ar.'
fm dimenticala;' fra le mura domesticho
ognuno sente che deve solooccupnrsi delle
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" AI .prauzo nunualo dell'AS8ooiazio11B
. delta stampa di Edimhurgo parlò.--tra.
i molti. invitati-ancho l.oru 'Rosebery'
- attualo ministro. dogli esteri di S,M. ,
Britannica,"'::" (1. parlò doila Btalllpa ,.....jn.:;
mauiornibrillante~ constallmdola gl'lindo"
cOIDunanza'difunzioul tra ufimembro del'
governoet.l tin giorm\lista. . I

DI questo ,curioso toustriportiamouno
dei brani,. piùapplaudttL

" La pruna occupaziono del segrotario
di·Stato per glialfari osteri - ha dotto
lord Ro~i:lbel:y - è quelJadirJcove.ro di·
spacddnlle,quattroparti d~lmondo, ed.io
credo che!,questa ,sia una oocupaziono 'co·
munoal glUrllallsta.

Anzi-,-'ha aggiul1to il minislro-'- non
ricevequasLillal ..tutti i lolegrammLcho'
flcevol'll1tl'O:egli non ha ricevuto - per
esempio'- leintormazioni' relatiVe. all'lIb·
bandollQ. dell'EgiLto chlJ bllnno fatto in'
qnestlgiorùiil glro',dellastanwa, (Sillid,e).

" Egli. deve 'esser stlltO senza dnbbio vit­
tima dLun' altra abitudlue glOrna!istica
che tendo agili gIorno a .Jlrend~re maggior
SViluppo ~ quella delle iùterviste: ebbene
anche 11 miDlstro degli esteri~ dopo aver
letto i tolegrammi - passll il suo tempo
nelle interviste.

4.. Podestà.
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Il signor Ferrls eopl'lcolla mano le mo-
nete cho stavano sulla ,tavola e disse: .

..:.. Un melldioo, pel' commettere un oosl
grave delitto, dev' essere spinto o da ira, O
da cupidigia: dovete convenirne. Ora l'.in­
dividuo ohe oolpl questa donna non pnò a­
verlo fatto in un impeto di oollera, poiohè
la posizione in oui vennetrovata la vittima
prova ch"essa non ha volto il capo..verso
l'assalitore, e molto menoattaccato .lite con
lui.Non per oupidigia poiohè ha lasciato.
intatto questo denaro.

E il signorFerl'isalzan,do la manoIcoprl,
il mucohiodi moneto d' argento.
. 11' giovine agente orollò il oapo, ma non

parve,oonvinto.
~ Può'essere una. di quelle anomalie. di

oui disc~rrevamo appunto questa mattina
- egli osservò, " Forse l' amioo ebbe paurà,
e perdettela testa: forse, avendo sentito rn.
morealla porta,.fnooatretto a fnggire senza
cogliereìl frutto' del suo delitto~.

-.Forse, e forse, - ribattè il signorFerris
uomO di·,l.npI a irritabile e' ostinats, non
faoile a lasciarsi ~mUov~re.

•••
E. oasi i grandi feBteggi~D1entj, gli.avve­

nimenti àol~nnison()compiuti.
~llrtìti i Sovrani e le autorità. diploma.

tiche acche le Equadre estere lascierannoil
nostrò po~to. ~enova. torperb,. nella vita a­
bituale, al SUOI' commeruli'alle sue induatrie.
Le splendid.e visioni si dilegueranno guanto
prima, e la .nuova allegria eil,fremito
nuovo e· i sussulti infioiti'di tutto unpo­
polo avranno il loro termine. .Ma rimarrà
inoanoellablle ii ricordo di queste grandi
giornate e d81l0 storico avvenimento; l'i­
nlal'ra. ii solenne rloordo det Grande che

. dopo 'avvere iPJmortalato eè e I.a olttà 'ohe
gli.diede i natali, .ebbe forza dopo .4 secoli

l di scuotere il mondo intero ed ullirlo In
ullfremito' e in applauso;

E'ltt I:~ t'·,I·a, DO' '
--~-, .~.--.---------~.

:Lo assooiazioni;i rioeveuneeelisìmmente all'nflloiocdel giornale, ili 'Via deUo.·Plldta Il. 18, "Udine
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APPENDICi!;

PROCESSO CURIOSO

- Lo avete "veduto I·Ne siete certo1 ­
osclsmarono ad una voce gli astanti.

- 81. Egli sedeva accanto alla porta.
- Bah! Oiò mi paro assai strano - sog-

giunse il signorFerris co.lla irritaziontl. del­
l'uowo che si sentecootrad\Ìetto pnbbhca­
mente.. . .

.- SralloLripetè il coronel' - cosi strano
ch' io sono inclinato a pensare ch'egli nlln
sia rimasto colàsempre seduto. Non ci sono
ohe due passi dal tribunale a questa casa:
egli può essere andato e tornato ,mentre la
vostra attenzioneera momentaneamente ri­
volta altrove.

Aquesto Byrd non credette di rispon­
dere.

- Il mendicoha Ull' apparenza pooo ras­
~iourallte • egli Jlotò sommessaweJlte.

NOSTRA. GOHH1SPONDmNZA
oipèsoa l' avvenento neo contessa IDnrichetta Nè l' nmanuideale rappresentato da que-. " LII stampa intervista jlJl'sone eminenti.
l{aj.!~io. . sto avvenimento storteo del oon'legno dei - il ministro aneora.r sOlt'tlItoJllstamplI,

Mentre ei esce dalla Staziono, la lolla popoli evanirà oertsrnente, nè le parole a- '~tt~ I bbli l' i li . I . t
h d I I mtche. risuonate l'n reciproco saluto tra (' a Jl ,Il P l Cii Il l sp Il:CI e o In M-c e ancora gran IS'lma occupa a vas a .. V' t Ì1 P d tt t'l' .

piazza acooglie con Innghi e ripqtnti ap· fi.8ll.d! ogni terra saranno sterili declama- . ~s ol ont pOlli tre a tO, lIl'J~ l'O cl IUIllI:
Genova, 15 settembre 1892, plausi ed evviva il nostro IUfaticabile BIU-, zrom.; . s rtu
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Ig,j en amen oJ:er !Ipro ur o pOi
daco Senator.e Barone Andrea Podestà il Un incanto di luce, una danza di colori ,BO O Il orina - tanto al1a~Clllallta p"r il

La 'partenza dei Reall' quale commosso quasi alle, lagrime alzan., fosforèscenti in fiamme vive; In. frange ,do· .pubblico inglese - Ili UI1 fAbro bleu.
Fu una manifestazione imponente Il in- oosi' eulla vettura saluta ripetutamente la rate cOrreVa lunedi.a sèra .dalle 'Ierdeg· (ilarità). -

dimenticabile di. gratitudine e di delto, folla. Quèl plauso era meritato poichè alla gianti colline' e dalle alture ~iù fin') al mare; ." Dispacci, intervi&te, redazione d'un
un degno corolteno delle s~len!lita pnb•. sua e'ììergia !l alla àuaattività. Iulminea si. fino alle rive gioconde del Tirreno diaten- giornalo, questi SOIlO i punti dì raijsomi­
bllche e private dei"pllssatl gIOrni. . deve senza'a~b~gi attribuire la splendida dandosi tuùgo I flutti scintillanti. E quelle glhtDza che eslstono tra lo occupa:~ioni .di

Quella fo.lla etan,ca, .ma. an.oora en,tnsin. riuscita di lJ.ueste solennità e l'averq pro- l,MI parevano', COrone di rose fiammanli. an- un giornllllsh o quelle di un IDlulstro. Qui
vocato i.1 piu graI!de a!v.enlmen.to ,p~litico, ròre splepdlde e tramonti d'ora, .croazioni ò l' fii 't" t hé d 'sta, che In questi set glOrUl, avea SI per- l'omaggi!> cìoè di tuttI I popoli CIVIli ad di artistll. Ebbene in mezzo a quella' rIve. por a DI a SI arresa, poie: le IversJ\"

metta la frase, fatta la caccie alle uscite, Umhsrto di Savoia. rie,de1hiQSll In alto apparvo ,1'un tratto non mancano a non aou 80mpre vantag-
alle comparee, degli Augusti Sovrani, .•*. qnasiviàioile e fatidico acoento. la ecritta:, glose por il ministro•. A questi qualche,...:
Ieri sera anohe una volta s'era assiepnta Raw'llluminata dai oolori nazionali; eta- .volta capita di .dovercorcllro sulla cartau
lungo il percorso che da palazzo Reale va 11 Bìndaeo pubblicherà oggi Il seguente .to. si scorsero i riflettori elettrici del1e.45 .geograIiea il nome dell'ultima isola .an-.
aila StazIone Pe~ ripetere con nuovoentu- manìfèato l'n òccaeìone deUa . partenza dei .

, • . R"eali·. navi da.guerra ancorate nel posto proìet- nassa al rogno, mentro i giornalisti si .oc'siaatno l' app1l1uBo e il salnto ai Sovrani f b'
d'Italia, la cui presenza alle feste indette tarsl là 'attorno e ormare una ianea au- cupano a tracciar le frontiere di roglonj.
da Genova dièdjl alle stssse nn signifioato Genovesi, reole.alla ecritta. Era il baoio delle' nazioni, llnoora. sconosciute...
eminente e degno in tutto del mondiale Sua maestà 11 .Re mi commise l'incarico era il suggello di un taoito patto. " "Qualche. cosa cho dovrebbe interessare
avvenimento. di rlngraziarvl per la oondotta patriottioa Fratelli d' ogni.terra,rioordatevi dl,quella in modo ugualo i giornalisti od il ministro

Tutte le autorità, fra oui gli ammiragli ed eminentomente civile ohe in presenza' .visione, di quel bacio; ricordatevi dell' i· degli esteri dovrebbe ess 'ro la 'campagna'
. n r n c t mente degli Ospiti a noi venuti da ogni paeee, . Àeale cui ripetutamonte brindaste ~ eoi lieti d'AI'rl'c" j'ntrapr"sa dal profess"r Garnerstranieri, non ma ca o o er a ,e Genova ha tenutoin questo solenoi giornate.' caliCI; rICordatevi dell' era cho in <lenova .. v " v

speCIalmente con questi il He ebbe coloqui Genovesi, volle l' 1talia si aprhee, e in modo partlCo, p~r art/vare,a oonoscere Il linguaggio Jelle
oordlallsslmi chiUSI con applausl o strette di lare rammentate voi o l'rateIII d'ullre I SCimmie, pOlChè quando questo SI saranno
mallo; ,mentre le Heglna slJmpre gentile -e La parola di Re Umberto è la parola Fro.us, che in una di' queste solenni gior. CIVIlizzato td/avranno i loro amb.sGiatll'ì,
001 8UO so1110 sorri'so espansiVO .sUI labbl'O, dell'l tlllia, della Gran Madre, ohe Genova' nate aooogliendo sulla vostra nave. i l1:eall la loro s!ora d' IOftuenza dovrà ossero doli'
..bbe un gran ùa- fare a trattenorsi oolle ha cosi dellnamenterappresenlatanellarin~ d'italia; con gentì/Il pensiero, .poneate sul~ l llillala co.n una confùrenza Il Bruxelles
dame che In rioc!lissime toi/ettes erano nlone di tutte le nazioUl inciVIlite, nelle o~ l lt 11 d l l!' a bi il M '
venute 1\ l'arlo omaggio. Un colloqUiO spe- noranze rese alll\ memoria del. grandissimo 'a o de a p~JlJla el a orml a e .0- i montre lo loro opinioui o lo loro a~ioni
oiale e abbastanza lungo essa ebbe 001',. Gelloveso. nogrammadl Umberto e ~ar8herlt~ ,foro I potranno essere oggetto di l'eportaqe.

B P d tn' t' l" L I dIR è I " lt' .mato di rose e ooronato di ulivo tutrec·, ,B 'bb f • nI::hndaco arone o ee.. senaore, espr· . a paro a e e a plUa ~consacra- 'olantesl ad un'anoora: Speranza e l'aoe. I. uomna.a astanza.... .
mendogii I suoi ringraziamenti e i 'senèl, ziono del planso cbe alla vostra Iniziativa e '. Om"kr"n I E - concludendo _ Ioni Rosebòry ha,
della, piÙ alta ammirazione per quanto al modo con cui l'avete compiuta tributasi I o. detto: .
eeppe fare In si lietaoontiogenza. . . da ogni parte del mondo civile, del signiH. "Interpretaudu il sentim~nto pubblico

Questi ~resenta quindi a nome di Ge: .cato C ha Ilella storill degli Uomini, il l
nova ai 1\eall uno splendido IfiIiZZO di onvegllo di popoli, di cui fosle par, a stampa è guida agli uomini di Stato:
forme.o!llosssal\ .ohe accatto drìllè· L. L. spettatori. . pùssa rostaro all'altezza della sua missiono
M. M. graziosamente,' vIene fatto reCare' Questollonvegno è l'affermszione deW B· o mantenorviOisi s~n~a maochia o sonza.
nel tl'eno Reale.' . miolziae della 'fraternità universale - è panra...

Rinnoyati, quindi i .. ~aI~ti .Ili presenti l'apoteosi della .Pace e"ùeUa.Qonoordia - . Chi sa so In Inghilterra i ministri
alle 11 precIse i 80vranl S.I dirigono verso è un gran passo ohe '1' Umanità ha, stam- gano beno i luro portavoce ~...
il treno preceduti da 12 vàllettl, munioi- pato nelle vie delll~ Oiviltàe del Progresso.
pali In Olvlsa di gala muniti. di' grosse Noi Genovesi pensando con melllore or-
torcie. . goglio a qussti fatti acoaanti fra noi, nel

La banda Oivioa mluona la Marcià nome di Uristoforo Oolombo, faremo voti
i'teale; i pompieri presentano le a~mi; la ohe i heti auspioi. di questi.giorni non fai.'
folla l'a uua lunga, Impollente ovazIOne. Uscano mai,'e ohe, in "gnl volgeredi ,tempi

Saliti oel treno I. Heall s' all'aociano al e ,di eventi, Dio oonceda la Gloria. la Pro-·
ll'ne'strlni e rcamblano ancora strette di sperltà, la Gralldezza, al .Re all' Italia, a

li Genova. 'mano, saluti e .sorrlsl. moment9 è solen.
no' tutti agitaoo i cappelli, e sventolano 'i .
faz'zohitti, la locomotiva..fischia ed il treno
oomincia a mettersi IO mot~ i le grida di
'VIva il He; V\va la Hegma ecbeggiano
altlssime sutto I ampia .teIlOll1: e BI perdono
nella quiete alta della notte serena. .

L'ammiraglio franoese l'tiennler,. oui mi
trovovicloo, è visibilmente comosso e grida
o Bgita "il' cappello Bnch' egli .salntando
con entusiasmo I Heall.

Un Istante dopo li treno è soomparso.
Sono ie und,Ol e sette IDlnuti.
1 Reali sono dlretll li Monza ove si

tratterranno alcun pooo a godere un po'
di tranqUIllità e di pace e a riposare al·
quanto.

Fra le dame intefvennta' alla stazione
spiocava nella 81\110 toilette veramente prin-
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>8270 d'Asf('lllazione.........-.
U,Hne e Statot.aJ:'mo _ l • L,)1O

'il. - semestre' .-11
1\1. ; t'l'amol!ltto .,: 6
hl. mÒB6. • • :a

l\~~ro, ,~~n:;e8"tr'~ : : ", :'L;, Y4
l,l. trlmofltra... '. ,·8
Ile Ul!Ilh>('lnluni DUD dlsdatte 81

Il;1''''dl,"IUtll·II.J;t1_0'VI~b,!,.
litI" (ll'l\h~ 'hl tutto-o 'U reino

o !ut8l:1l "~I "'.

L n llll.o"~~lilH non til; ,rotitlii·'

:~t~j";:'l\li ~i Lr6~:;f:AO~i:.~ltl .non



val'Ìet ,lcasa

T,empo vario

Il nOlltro
oolera;'

(Continuaziono, veùi numero di.ierh)
JJa . d,fIlÌsione del germe coierlgeno a

qualche llist/.\nz~ dalla cllsa dei malato può
avvenll'tI IInentlcoi mezzo delle m081lhe ed
ecco In qual 1Il1l.nlera. Le mo~che penetran­
do dappertutto e posaudoel specullmeijte
sugli uggettl comunque Iwbl'a\t/.\l1 .ti natu'
l'aie cllij si posmo con s~eclale predIJe~:wn.~
Bui vavllllelltl, Bulle vestI, ecc.;llubratùue

Cose di

Riaperture. delle souole
L'inscrizione nelie eonnle elemenla~i ur­

bano.di questo Oornunecominolera il giorno
l ottobre. p. v,. e contlnuara fino al giorno
8 detto (inclUSive) .i1el singoll Stabilimeuti
d~lle Ol'e lO an!, all' 1 pomo Le leZ'ioni
avranno principio Il giorno lO.

Nelle scuole rurali l' Insoriz!one comino'
cierai! giorno ,3 di detto Illese, e contem­
poraneamente avranno principio anohe le
lezioni.

Non potranno esssre instritti nella pri·
'ma'classe,gli "luanl e le alunae, chq Iloa
compiano i sei anni' entro' Il meso di Di­
cembre, deli:a~no corrente. Non potranno
essere Inscritl!, nelle classi 'Iuarta e quinta
quelli che frequentarono per due anni 'la
stessa classe senza. ottenere la' promozione
per insuillcenza di profitto, derivante da
negligenza e indIsciplina; e nelle classi
inferIOri, quelli che sono in. eguali conJi­
zioni ed hallao compiuto i dodici anni· di
eta.

(:fii alunni cho p,er la prima volta si
presentano per trequentare le scuole urbane
mllschill ecne abllarlO le vieuI l'racchiuso
di .lVhzzu, H.onchi, A.qulleja dalla .Posta,
l:hvorguana., dOI 'fea'tl'l e vICcoli adia.centi,
s'inscrlv6r/.\lino nello stabilimento scolastico
In VII~ ùel 'rèatrl; e quelli abitauti nolle
altre parti della. Oltta nello stabilimento l\
/:l. Vomenlco. . '

1Je alunne che per la pr.ima ,volta si
presantano per frequeutare le scuole urba-.
ne femlUlUlll e che abitano le 'Vl~ ùi MezlO
Bertllldlll, Honolli, TCdppO, l'r<lchius,o, l'o~
madiul,1JlruLtI, lHovaunl d' Udino;cremona,
UICogna, 'flberh> Veclani, l'alladlO, Barto·
im', J:'urtalln'Jva, Ddllle,e 111aCIIn, 1JreIe,I­
tura, l'Jazz", l:hal'dinu, .Patriarcato, e vicol i
adiacenti, s' Inscrlver,anno nellò stabilimento
aile Graz.,e; e quelle IIbitantl neHe all.re
parti della Ultta"le1l0 stabilimento all'Ospi-
tai Vecchio. . . , .

l'erò.I'A.utorità scolastica, veduto il uri.
mttO dogli inscrlt!1 negli utabllilnentl, sia
mn,schlli che femminili, sì riserva. di fare la
seguitoqnella.dlVlslOne clie sara ritenuta 'piÙ
oonvenlente III riguardo lilla oapllcllà del
locali ed al numel'o degli lusegnauti.
_Gli esamL dlllmmìssioue, rlparaZlOue e po·
stec1l'azIOne IIvranno luogo alli gIOrno 5 111
giorno 7 ottobre a ore Il aDt., noi rispettivi
stlltHllmenti.

1J' i~truztone. ,religiosa sara impartita a.
quelh aluDnl e<l alnnuò di CUI l genitori,
1I11'lItLo delL' Iscrizione' ne avranno latta do­
Ulanda.

l'dr le sOl<ole festive 1111' Ospitai Vecchio
e a Uussignllceo, ,l' Hlscrlzione avra luogo
neile l'IepetLlve ~oJi, dal mezzodllld un' Ol'a.
pom., dIII giorno Ili a tutto Il 15 otwbre, e
le lezlune avranuo principIO Il 16 detto.

Udine, 14 IJettembre 1892·
Il Sindaoo

ELIO JllOHPURGO.

piano di difesa. contro il

Bollettino alltronomfoo·· .
16 SETTEMBRE 1892

80lt L_
Lo;'. orf,l'"". ltoc.na 5 40 leu. (Ji'" H,a
Tramouta)ò _ , 6 2 h'a.monti. 5.1
Pt/J.1Ul Il werldtlllQ , 11.61.2 Il'' ~nrnJ 26;Q
'enODlén.\ UD.MrUnl\ rUt luna\ , '"

, Sol'; ,iollnlilone .. 1.1ulzzoli' "'Iio di Udine +t.~61J':7~---~'

lllolltlttil1tl MeteoE:ologioo
- DEL GIORNO 17SETTEMBRE 1892-,

U~jne·Ritlù Gaatello·AltelJlJa sul mflre m.18o
, . sul 8lf01o iii. 20.

ed a chi li riceve, e danno adito a dispiaoeri ed
a processi orimlnali. ,

","'.
E' morto il Nestore dei nostri barbisri; il (sig.

Domenico Brandolml, Esso aVilva 80 anni, ma se
li porlava beno, talcbò fio qualtrtl oinque di fà,
esercitava aueora la sua arte ai suei veochi
cli.nti. Sia pace ali' anima sua.

»."'",
Domenica avremo grandidivertimenti, tutti per

beneficenza, 00S6 spettaoolos~ ci promette un
'enorme cartellone j snoni, balli, "anti, oartelli in­
cantati, montagne rnsse, longobardl In costume,
illuminazione e chi più ne ha più no metta.

CORRISPONDENZa· DALLA PROVINCIA
Olvidale, 15 settembre 1892.

«Le leggi sono, ma ohi pon Ulano ad esse. 1
si devo eeclalU'lto vedendo come, ad onta d' nn
decretll pretettizlO dI qualche anni' fa, di rimo­
strlluze fatte da\lafabbrlOeria del Dnomo, e credo
anche del membru localo della 1{. Oommissione
per i monumenti patrii, o mi si dlcea anchc d'"n
reclamo direttu all\1inistero per parto del R. Oon.
servatore del, Mnseo, I palloui volùno ogni sura
snl tettu del nostro Duomo producendo l' guasti
conseguenti. Abbiamo avnto poca pioggill; ma
ciò non ostante se i signori nni incombe di far
rispottare non solo un monumento nazionale, ma
Ilna propriotà privata qualullque, fossero degnati
di accedere in Duomo qualche giorno dopo la
'pioggia, avrobbero Ilen v~iluto cile clliazza d'u·
mido, proveniento dallo spalldimento del
causa la rottura dello to~ole fatte dal
esisteva nel sòliltto sopra l altare di S.
rltll. Questa COSa non "vritcerto prodot~o vantag·
gio qualunque 'al legnama dol coperto od al sof­
IItto della Uhiosaj e poruamo cÌle,ì1 ~empo motta'
il bronchio a piova, cUme piove per lo pIÙ d'au­
tunno, coni guasti aggiulltl dopo, e cOllBidorlamo
'l,uantu danno arroolll il palluno a quosto IUonu·
monto che nun ha bIsogno di disgraZIe. I giuoca­
tori accomoderanno Il coperto, sì dice, ma accomo.
deraunu 'Jssi anche Ull murcimcnto che può ossere
conseguento e faLale da qui a qualche' tempo 1
l'er niente nun il stato emesSu il surricordato
decreto o prescritto cile, volendo giuocaro, si mu­
niscI'; il cuperto dol Duomo d'una lotticulata di
l'erro 1

Qui, peiò deve. fare una ritirata e conlèssare
caudldarnonle' di nonessere ìnfarmllio se in tompo
di prossime eleziolli abbia sospensione il docreto
lÌ Cile i palloni olettoralì abbiano con sé un sill-
vacondotto legale 1... "

..."'.Ho ritardato alquanto a comunicarvi, lo qUe·
stioni, i petogolezzij I soprusi cuidiedero argotllento
il lavoro di rlattu e slstemazionc della roggia'
Ula oca cile hointerviStato - fràsa dol quarto po.
toro - II signor .L. Oostantlni che il de!'utat" dol
Oonsor~iu !lotale, eono in grado di dlUi alcnnchi\.

La roggia da vari anlll aveVa manifesto biso·
gno di natto, •ed un mge&nol'e t1numatu feoe
Il dovuto labbisogno dei lavuri. Quest' anno SI co·
mlnciò a litro Il più llecessarlo ossia prOVvedere
con lUuratura agli spandlmenti, eis~emare 11 piano
riordinar. ~e bucchette di dlspensazlOne, espur­
gare ecc. 1Ie boochette dI dlspoDsazlVno son" in
senso porpendicolal'o partendo dal livello del·
l'aèqua e questo pel" regolare la distribuziono
proporzionalmonte alla quantitàd'acqna in modo
ohe, avendo secca quelli,di'Vivldale, la abbiano
in proporzione e quelli di /Jrnpìgnallo e 'lUel1i di
MOimacco e via dI seguito; CIÒ é bell g'I\1.SLQ, cM
altrlmehti non sarebbe oqUltlt 1IiI le booche sareb·
baro state pUB!J In senso pOl'pendlCOlare, lUa oriz·
zont~le al planu ,della i:oggla. 1M non pertan!:!
coitempo In'qualcho Sito SI verlllcò l'lIlnalzamonto
dol plllllÒ o perciO anche del livello dell' acqua,
percaicerte Uocchestavano molto al dlssotto della
lOro naturale p021tnra, a tutto vantaggio degli
ut.enti delle dispenso. Ora avendo praticata la BI­
stJmaziune e verlllcato l'iunalz,,mento del piouo
del cauale, le bocchette di disponsa furuno, portate
alla loro uatunle altezza. Quindi, protoste da
par~e del Siudaoo di Moimacou, petogolezzj dalla
popolaziono di GrupignallO e Bottemcco ed an·
ohe uua specie di linclagglo popolara contro .. le
bocchette j quelli di J:lo.\telli~cu ID Inassa si porta­
rono per eseguiro da loro stessI il lavoro, ma
filtto qualche guasto peosàrono bene di smet­
tere e ntornarsene a casa.

Quelli di Moimacco, Bottenicco e Gl'upignano
avevano In partò l'!lgione,. poiol!ò l'acqua non
amvava alle loro Ville, ma non pensavano che
una slcità pertlllace COlpi proprio quel Illese ill
cai si esegUIrono i lavorI, e si levò dai canuh di
condnzlone quol, snbstratto melmusu argillure che
iatonl';ca lo. pareti dd CUllalo e lo rOlide' qUaSI
impermoablle; che' que'sti canali percuI'rollo in
bnona parte un suolo allUVIOnale, uSdia glllaioso,
e che jlerciò fin che non SI npl'lstina Il Bnvlu
molmcso e eh" l" terra tircul\Vloina non SI:>
abbastanza impreguata, contllluei à l'assorbimento,
ed essi avranno )looa acqua. (Josl la 'luest:une sì
risulverà 0011 la paZIenZa, o DOli COI sUfrusl clle
I:>vorl oseguì~ì furono razlon~i1 e di Valltall'glo
alla g~noralìtà, ed i sOprllsi nUOCODO Il chi li tol

hamn,un polal:cu o ungherese J1ngyozl, il qnale
rìuaoì a luggire dalla Sib~ria. Egli era l'o'ldannato
ai lavori torzatl in,perpetuo. nello miniere, COiDO
nichlllsta. Scappò a piedi, o eammln» per dieci
masi attra V,l'SO lo Btepp~, soffrendo privazioni 'or.
rìbìll e arrischiando cento volLe al giorno ù' es­
sere preso" incatenato di nuovII. ,Gluuse al con­
flna giaPPollese ch'era quasi nudo affamato, sami­
imbecllito.

.,"'rÒonclt. - L'acq!ia di LOllrclas - Serl-'
reno da l'lIrigi:

II rurnure sollevato dal signor Zola al Santua-
rio di Lùurdes e relazioni pnbblicate snlle
. , per messo doll'Ìlcqua

hanno attizzato la
potendo eotpire di

zione \I Iltodotto - che non Il contempla
alcuna categoria delle cosidette acque' modiCa­
mentI se - han como dazio
nelle boLtiglie di

L'acqua, rata dagli specia-
listi aoqna sampllca, potabile, senza alonna pro­
prietà alcalina, ferruginosa, u auìmrea, maè una
.acqua mìracolosa i col oll'etti sono conseguenza
dsl/a fede di chi l'adopera., . ,

Lasciamo àudace: queste picèole guerre sono
destinate a colpire di rldaoelo ooloro che vorreb·
baro affogare nel ridicolo lo ~redenze cattoliche.
, Inghilterra - Una aonverslono ­
Scrivono da ):,ondra che l'Arcivescovo anglicano
di Oantorbury,. ha ìnvìaro una missione III Persia
pe. convertire i Nestotiani dt collI all' anglioaue­
slmo. '

Il capo del Ulissionari angUeani, il Revarendo
David llenjamln, invece .dì IIttirare I persiani
aU'anglic!flleslmo, il passato eglistesso nelgrembo
della Ohiesa Oattolica.

La sua l'unversione ha prodotto vivaImpressione.-
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'personil che 80mB, dolio. felicità della pro-'.
prla filmigllll. 'I
, Anche un semplice commesso o magari I Oatànillo'-- Nuovi a"rosti in Sicilia ­
Ilno s'pllzzacalDino, una vol,tll in sua casa, vi A Nloolosia' fu scoperta l'esistenza di una vasta

, è Il capo e Il padrone e ne sente tutta Il8sociazione di,malfattori. Fllrouo'arrMtati i prin·
l'importanza. E' forse la mancanza di que- . utori dell'omicidio a scopo di furtoIn per·

d ' ' or .D'Alessandro, avvenuto nellnglio
.' sto ~mbiente geniale e sienro, eli insieme delfurto dllO,OOO lirein danno

di tante piccole comodilà che lo circondano del sig. Niro ' del furto di
. nella famiglia che là.esclamare all' inglesol lire 2000 In danno d 1'rolna. Pn-

A 't ' t' d' i v' g . reno anohe rinvenuti versi oggetti di pertinenza
quan<:lo Cl orna in pa fili al suo la gl o fnrtlva, chiavi false ed altri arnesi llttt a sca~sl-

, dopo un luogo soggiorno sul Oontinente nare, Gli arreshti furono lIeferlti all' autoritàgìu-
e Home, sweet homel .. Sul Continente il diziaria. .

, sistema di vita è tutto differente, total- LiVOl.-no _ Il cappellano Derauni _
mente diverso; da noi si fa vita al Oaffè, Riferiamo dpU/l LegaLombarda: ,

·al Oircolo, e proprillmente la vita di la- "Il Gorrlere della sera ha nnnnnclatoohe Il
miglia è da pocbI conosciutn. Vaticano biasimò fortemonte Il 0appellano dJ LI·

Forse il genere delle abitazioni ba in vorno, che diede l'Estrema Unzione al generale
Oialdini, sciò perchè la Bolla di Pio IX dei 21

ciò molta Influenza. In Inghilterra abbon- marzo '1860 scomunica coloro clio presero le armi
". dano I ClIsinl, le piccole caso, le villette, contro la S, Sede.

nelle quali, SI possono convenire, Senza dì- " L~ notizia del biasimo è insussistente affatto,
sturbo· reCiproco, una o due' tamlgllll: E' e quanto alla scomunica, bastala piùUeve cognl·
altresi da notarsi III diversa educay.jone e ziono di catechismo per sa che in arUculo
I dilversi rapporti, e se volete IInche i' eti- ~ft~~: ~~l~~n~~:eg~:~rr la facoltà di ae-
ehetla che si osserva tra I genitoril i gioo " 11 cappellano ebbe qnindi lode e non bìasì-
van,1 e le giovani, che formano la loro mo, n

. figliolanza. Sopratlltto esiste associato al Rorna _ PeZ Giubileo 1iÌtJlscopale' t:JZ
:' rispetto l'affeZIOne reciproca. Entrate in Papa -- .ARoma ebbo Inogo nella sede della
"Una famlgllll agiata e voi sarete r1mmosso Roillanina la. conferenza delOav. AI~séandro Pelo

" dalla concordia delle persone cbe la' com. nctou. che prese per argomento la domanda:
'llongono, sorpresi iLltresl dalla rigorQslI • Ohi è.lI l'apa i :P L' oratOie col pre-
,formalità osservata da tutti. sentare in una maniera pi dI vita,la storia del primo Papa, o con lo

.Un tiglio giunto all' età di ]6 allni non spiegara l'essonza, la forza sovrumana, invincibile
ballerà più suo padre, anche se fosse sul di questa istituzione che « come il granito delle
.pu.nto di prender nn lungo congedo Q di AlpI, reslsle incrollabi1e alla furia dell'aquilone.

Quindi passò a di~correre dei benefici! chr'N
separarsene por sempre: lo stesso avviene Papa reUde all'nmanità, o, per nOli dilungare
c<Jì fratelli, e una semplice stretta di mano troppo il suo discordO, si formò' soltanto sopra
è l'unico salnto affettuoso fra il seMO ,qu~llo di,mantenero l'ordine, 11> pace, l'equi'ibrio
maschile; mentre tra il sesso femminile ue, l'Opolt. Venne a parlaredella questione soclalo
l, bb '[ b' . dà ' . , t presentando come In un quadro tU~la l'operaeubll,a rllccio, I aClo SI In ogm IUcon ro, mo del ltegnan~el'ontellce, per mettere l'armonia
In famiglia o presso amioi e magari è ,ri· tra il capitalo, ed Il lavoto, per ricondnrre'oporai
petuto in più frequenti ciroostanze. 'o padrolll alleregole dettate dalvangelo e chesole,

L'inglese sorride assai, spesso degli ab- potrallno estinguere 1'1Ilcondio, e tar si cile proprio'
b:racci e dei baci d'abitudine sul continente, taril e ricchi SI stlingano la mano. 'rermlnat" lasplendida risposta all' interrogazione oho si era
e specialmente fra Sovrani e principi. posto da principio" Ohi o il Papa i" venno alla

Ma questa sono abitudini di forza e ogni parte prMica, cioè ai festeggiamenti da promuo·
, h . d' , d' f 'ò h Versi jJer solenni,zare il grlln gio,'no dol Giubilso

nazlono a Ìneno . trltlo t. ~re. c~ c ~ Pon~ltJcjo. li brillanto oratoro conDilli parolapiena
piÙ le talenta, e nsponde agh intimI sensI difucco, tutta am91:e, tntt'a entuslosmo per i1l'apa,

'illel cuore. ' ricordò Il passato GlUbiloo Sacerdotale e lo,colos-
Dobbiamo però nolare che rammen\e i sali insuperabi,li .dlmost~a~ìonl allequalivenne fatto

11 Il . I ' d Il \ segno da tutti I popoli della terra, da tUtti I gr,
g . restano ~ngamen te ,In seno. e ~ verlli, senza distinZIOne né di nazlonalll.à, nil iii

famlgltll; raggIUnto una certa eta, essI religione, la peroona Augusta di Leono XliI, . au­
llrefer~scono trovare abl,tll~ione altrove ,c,he gurando che si' ripetano nella imminente solenuità.
sotto Il tetto natio, e OIÒ è forse neli m'l - ,Cinquecento marengllÌ scomparsi - Oorto
dole d' intrappren!lenu propi'ia in ogni' Bartolomeu Mignani, di anni 68, curdaro, giunse
inùividuo e il desiderio di pO'ersi sostenere' Ida Napoli ove SI er~ !atto portaro da un facchmo '

. ~. ' 'della slaZlOna la vahgll> fino 'al' vagone in par·
jlOI propri ~ezzi. " " , .. I tenza., Quando. discese alla ,stazione di ltoma . nel

Le vecchie trlldlzlOU1 dlanmversan dI , portare la valigia gli sembrò che pesasse ass,ni
"iornl di nascita feste annuali dr sposa- I menu. Appena ontra~o nell'aibel'~o l'apri e trovò
"',. • t d' :t N t l' ,d l' I mancantI lire 10,UOO m lUarenghl che dovevauo

; !JZIO, ~es ~ I J:'asqUl!, a Il e soo) ag! I trovarsi dentro. Deuunciò Immediatamente ìJ.1urto
l; IOglesl rigorosamente osservate, e non di I alla qUestura, ma ogni r1corr~ tiuscl intruttuosa.,
[\' rado tutti i membri ,di ~l\l!1iglia lutra,pr~D: l S.os»ettau~o-8u{. facchino deUa 8t~z~on~ di -~I'POl~
l" I\erllnnodelle giornate di viaggIO per UDlrSI I SI toJegralò, per arrestarlo. Il 1I11gnan~ prIVO ~I
I;', .. IIBeasll paterna, specialmente por fllro ili quattrllll~ giacché, qu~lIa so~ma cust,tulva tutto II
i" Natale tutti liJsi~me, far pace, dimentlcllre :~~r!.atnmonlO, t,Ullmpattl~to a spese della quc'
l" ogni litig!o e ~è~cllre di, mantenere vivo ':I.'<>r1110 _ Grave prooBsso militare _
r l'lImore di famiglia. j Ieri cominciò davanti al 1'ribunalo Militare,
h~ Già sapete qUllntll sacra sia la domenioa: presieduto dal ,tenenta.colonello F~ancolino, Il
I De dà per primo un rigoroso esempio la I procesSo contro 11 soldato \tamboldl, .ohe, 1:1ella
i" t' R' l'sera del 13 gIUgno, dopo ,d'essersI ntlralo
~' , s essa. egIDa., , 'i alticclu in quartiere per \I vino bevuto, fu presO
I Il settimo giorno dev esssere dedlcllto I dal capriccio di voler uscire di nuovtl dal quar­
;,r.:~' III riposo, alle Iunzioni religiose; ed in ! tiere, quando la ritirata,era, già, ,suonata. ed, il

vero visitllte l' lnghilterrll e passatevi la ,portone, del qUar~lere già ciliuso. lentò pnma IU-
iV d ' d t t t" l vano di scalaro 11 muro d" CInta. li'al/lto Il tenta-
"', omeUlca e ve re e quan o queB a, BIli rigo- tivu, si armò del fucilo, o Ilresentatosi coll' orma
~,,\ rosamente osservata. 'carica alla sentinolla chevigilava una breccia pra-
" In Inghilterra tutti i servizi procedono! ticata !leI muro 1'~r oausadi lavori, lece porusolre:
Vi,;:','; Mn la maggiore regolarilÌl e così non 10 1 1a sentmella gl Illtlmò che SI arrestasse, ~d egli

l
' . ',,'I f " per tutta nspusta nò Il tucile o sparò, ma
"" sono ..meno le consuetudllll de la aUllgllll; per fortuna, non la RhposelasentInella ma

"l,T,;,','.',' l'alzarsi, la. colazione, il tltncheon, III cena, l anoho il suo colpo a' vuoto, '
il riposo hanno cillscuno un' ora prtlstabl- AI rumol~ 'dogli sparì aocorsero ufllcialr, gra-

IL. Uta 'preciBll. . ' i duati di, ba~sa lorza e,soldati intimando t~tti alIl' 'Sebbene Londra conti presBOchè 5 mi- ], Ramb91dl d! a!rendersl, "!a egh sempre (1m ecCl-

l
, "", b' t' . t' , I tato, IncommOlo un fuoco di llla ben nutmo, ma
" h~U1 .d~ a Ilan,l, VOI, trovI!' e In..ogDl oentrO! che per forLu\la uoncolpl nessuno. .
U: gll1rd'lm e VIali tutti Il piante; e oerto nOIll Lu affrontarono o disarmarono Il capitano Oor-
'i' v' è paese ove i li.oti figurano così cOB[;li- sini ed jj tenente Oastagnoli. "
,( ,ouamente come nelle ol>se Inglosi, sia nelle .l,a sentinella oho era il soldato Molin,ottl, il ca-
il' / abitazioni di ~icchi, sia. in quellel doi po- pl~ano yursim,o Il tenent~ o..stagnoll, vonner~IiI' veri., Le piI), stvett0 vie contano tuttll' nu,. B~:~~atl cun la medllgba d argentu 111 valor mI-!f !!l0rosl Il.1beri cOJ,Ue nei più popolati ~entr'j, II soldato Ilanlboldi è ora Imputato:
f Il ohe alata a mantenere salnbte I atw,o, 1.0 DI Vie di latto a,mllno armata contro una
,/, sfera dellll grande metropoli" OV9 le ma. ssntinaUa j " '"
,iL tAttie contagiose le epidemie non hallDO ,~.o DI lusubordmazwne.oon Vie, d, latta a scopo
IL, d I t' P d 1 di omlClglO verso supenon UIliOlUlI.
;ii-., mal. nna gl'IIn e e~ enSIO.l1e.,. run ete ,a 1'ubbriachozza secondò Il Oodlce militare non
I,ì,; media sullo mortalità, e, VOI Vedrete In forma scusaute o le vie di tatto contro umciali

Londra III città più sllilulJre di tutta l'Eu· suno punite con la morte. La causacolitro Il sul-t ropa. dllto Ramlloldi è dunque causa oapitllie.
il Oiò è dovuto p'rinoipalmente al slstelJllll ----------.-----
i:;' delle abltllzioni adottate Del sobborghi di ES'I'~
;''11'; Londra, a q~011e, modeste casette i8~la·tej, ,'-----
:II tòrnite tutte di giardino, 11110 scolo dell\!, AUSlj).'ia-Ungheria. _ Il telefono fra
", acque ed, alla condottll dell'acqua. pUFlìI. Vienna e Trieste - Lotrattativoperl'impiantol Abbiamo forse la sola Svizzera",oha, 8\lgll<', d'un telefono fra Vienna o 'rrieste'sono ultim"Le.

i, 'l':,' 1''I'nghìlterra nel sistema di labbr.lo~,\i e Si spera che coi primi del prossliDO lUeso i trto-
, L' L' h stini potranno comunicare vocalmente anche con

li certo con sicuro vantaggIO. tallll., o e III Cal)itllie. Anohe fra '.rrieste o Pola quanto prl.
:.,' molto tiene ad Imitare tutto ciò, the fa ma si potrà comunicare telefonicamente.
: l; l' InghilttÌrra, potrà senza dubbio studiar Il L10yd a. n. causa la concurrenza che gli fai;i con profitto lo abitazioni ing.lesi, l il: abitu- un vaporo tedosco Ilal'Ìbassato I prezzi fra '.rrieste
!:: dini di quel popolo forte e lalMioso e X.~n:d~~a ~o~it~~~o: t1or. si può aver un biglietto

Veder se non si può attuaro il sweet·ho~e
l'I anche nella bella Italia, tllnto ama" d'gll" AI~'l't.....li...,- l!'llggito dalla Siberia-,... TolegraUlmi da Vittoria annunci,.no che ilgiunto
, illiriesi. .. ,lJàlà, IJ, bP!dQ FJ Iln v_lIorq provelllellte dII XoJl:o.
I,



BEVILACQUA LA MASA

IL o~ C~RRHNTB
IN ROMA

verranno estt'atte col rimborso a premio
Q col rimboreoa capita/e, N. 3033 Ob·
bligazioni del Prestito a Premi .

Banca Fratollt GASARHTOdiFr.
Via Oarlo Felloe. 10 - GENOVA.

nonchl! presso i principali Banchierl e
Cambio ,Valute. '

1 premi e i rimborsi vengono p~g<tti

in contanti dalla Banca Nazionale nel
Regno.

Bollettini di Estraziollo si
sompro C~ratis.

garantito dallo Stato, d~lla Banca Na'­
zionale e dalla Oa,ssa Depositie Prestiti.,

Le, Obbligazioni anoorll -disponibili Bi
trovano In vendila al pl'ezzo di L. 1250
cadauna presso la Banca Nazionale,,la

come negli anni scorsi a~sume commis5ioni
in uve nere delle miglioriplaghe'rlel~

l'Italia meridiunale al pl'eZZJ di lire
al. quintate, peso reale, franco vagone
per contanti; ovvel'O lir" 9.25 franco
vagone origine, Imbsllaggio a pagare e per
quantitativi non inferiori ad un vagone,

Da oggi resta aperta la sottoscrizioneallo
scopodl eseguire le consegne in ordine sile
pernotazioni.

Fratelli lVIALAGNfNI

tI'.E.LEal:tAMM.l
Lisbona 16 - Vi fu un deviameuto del

treno fra Aloanena e 'forrea .NOY8S_ Si
lamentano nove morti ed 8 feriti.
, NlJw York 16, - La .(ommissione sani·
taria dell',Avana prescrisse una quarantena,
pertulte le navi l rovenìentì dall'Eurepa.
Tutti l,porti della au/ombia sono chiusi
alleproventen.ze dell' J!Juropa. .

1~ot.12aedl .l::Jon!lu
17 settembre 1892

Réndltll it, godo 1. genn. 1892daL. 9li.90 IlL, 96.-'
id. id. l lagL 1892 • !1M:! a» 98,53;·
id. austr~ in carta ca F 96.80 a 9650
id, • in argo » 9;;.90a 96,10,

]j'iorlni effettivi da L. 218.- » 218.$0
Bancanotte austriache »218.50 » 21tl.l5
Marchi germanioi .. 127.70 • 122.75
lIlarenJrlli :o 20.70 » 27.-

Antcnio Vittori gé'r;~te responsabile
______~_~__~ 'n " ._~,_'!!!!!!!!!

fur
·Al
deceSSI.
. Amsterdam 1~.7' Ieri VI furono a
il lera.,

6 - BI: il constatato all' o
le di oablt un caso di eotera asi
impor,tMatò da Slettino; L'epidemia cole
ca aumentò nuovamellte ad Amburgo. .'

Brnxelles J6 -Oggi vi furono 5 casi di
cui 2 senza sp~ranza di guarigione. Ad Ali­
versa furonò conatatati 6"casl dI colera con
2 decessi nell' ospedaltl, e parecchi IQ città.------- ."

UI.:nME ~OTIZIE

GAZZE'l'TINO UOMMEltoiALE

Riforma smentita
SLsUlentisce r~cisalllente la notizia corsa

che Il governo sia intenZIOnato, alroeno per
ora, di riformare le ragionerie delle In­
teL.deuze di Fmauza

Onorificenza a Canlll
'Uesam Oantù 11 stato nominato gl'ali croce

dell' ordlO6 spagnuolo d'Isabella Ili ClIttO'
liea.

Un treno svialo da Ponlafel a Vienna
Dal II'1'no 1'0ntafel·Vienna due locomo,

tive il due Vag,Olll devhli'ooo in seguito a
errore di manovre prosso Kail vango

Due impiegati sooo morii, imo 11 ferito.
FlUO a domiloui SI falà Il trasbordo dei

viaggiatori.

La salute pubbl.ca è otlima
La direz,oue della sanità assicura che

tutte le pèrsoue arrivate IU Italia da Am­
burgo, compresl300 oplralltallani, Iravansi
in perfetta salute.

Parlenza. delle squadre da Genova
Le 8qu~dre, spagnuola e" trancese sono.

partite. Ancllo la uavo tldesca Pl'iuzes8
Wilhe/m è partita ileI' Ale~s"ndfla.

La squadra ilallaua partirà lunedì ptr
Spezia.

La squadra 4uslro-ungal'ica è partila
ieri a ruezz9dì. Domemca la UltVtl uland~se
Friso partila per ili Spezia. Napuìi e 1e­
v~nte i la n~ve purtoghese lJiaz purtllà
direttamente p~1' L1HbJnll. .La squadra al'­
geotill!t partira oggi per deslmazlOne ignota,
aveudo Il cOIuanUallte rICevuto un pl\,gO
sugellatù d!\ apnrsi III Il1to mare• .La hqUilo
dra d~gli >:ltutl Unltl riman';! a Genova
ancora 4 giorni.

L'Etna in eruziolle
Oalania 16 - L'eruzloue è quasi Inva­

riala. Si è toi'matll UUll nuova colata di
lave che si dirige a ~uù'ovest dietro I I
monte Gellleliluo j vi è Ulla ltlgg~ra dlllll­
lluzlollO di lavo illcaDdesceD\1 aU' estremità

Dla"j<) ~"Ioero

Domeuica 18 - Marìa SS. Addolorata - s.
Giuseppe' da Copertiuo - Vlaita alla B.V. delle
Grazie.
'Lunsdl 19 - ss, Glnn.ro e comp. nnn,

:.-_-----_.~--.------'-

comp" bancarotta, t~sti 1. dif, id.- Turoo
Gio. Batta, lesiol)l, dlf. Bel'taocioli - ai­
gaina Siglsmondo, ubbriaeheszà, dir. Oaì-
autt]. ' '

Giorno 211 - Bordsu Giuseppe,coutrllb·
bando. testi 1, dii, OOlombattl' - Orlatofoli
G,o. Battistai renitenza alla leva, di!. id,
- Oalderola Antonio, contrabbando, dif.
Id. - Tltori' Elisa, Id., testi l, dlf, id. ­
Montanlno Vinceazo, ìd., testi l, dlf. id.

Giorno 28 - Bosso Giuseppe e comp.,
li, dif. Dsllil. Rovere - Mali­

, icl., ,testi2, dif. id. - IJazzllroni
Oatterina, Id., tssti 2, dif. id. - Nardon
'Valentino. id., testì ,8, dlf. id.

Giorno 29 - BolIle Oarlo, truffa, testi aD,
dif. Tamburlini.

Ponchielli
Dd Carina

IL OITTADINO ITALIANO DI SABATO 11 SETTEMBRE 1892,

ALtri furti
In Sacile ignoto ladro fat,tosi chiudere

lIell' oaterl" di l:iuardalupi Ant., rubò du­
rllct81a notte, da ùn, oassetto del banco
L,.,14"fuggendo posola per altra porta
cb,iu,sa, soltanto mtername!lle.

';";',' In :Oividale uno soonoscluto preso al­
loggionell' osteria di,Mauro Giueeppe scas~
sinò i cassetli dr un armadIO, rubaodoVi
hlall04el'l1l ed altro per nn valorediL. 30.

In Tribunale
Ruolo delle cause penali da trattarsi

netla 2.a quindicina di' sllttemhre.
Giorno 19 - Della Maestra Giuseppe,

ingiùrie, dif. Oalslltti - Il.lgo r.rer~sa Il

COlllP'I fllrto, dif. id, - l\'l18anl Qlllllilio Il

Per furto
ln FOl'garia v~nne denunciato F. P.

qùale sospetto alltore di furto 'di un pOl'ta­
lDonete cun L; 6.5U oommesso di notle ~
con chiave falsa n~lll\ casa ed In danno di
BeB,cco Luigi.

sudici, contenenti nei bagagli dei prove­
nienti da luoghi infelti dal coler.l, li '13 tali!
mlilattla possa essere trasportata a grandis.
sima distanza, da persone che forse anche
andranno affatto eBentl dalla stessa.

(Continua.)

I,tabaooai hanno torto
, La 'Direzione delle gabelle corllunica:

te Iiesito dell' inchiesta fatta eaegulre
dalla Dìresfone generalo delle' gabelle, ' per·
accertare l'attendibilità de1Je lagnanze fatte
col meaeo della stampa dai rivenditori di
generi di privativa per aaserita detk
di numero .dì sigari e spagl101ette nsi
e nelll;! Bcattole che il contengono, h
mostratoassolntaménte insussistenti le
gnanae stesse.

«\Oiò è risultato indubbiamente dalle
veri1lcazioni fatte in contradditorio, tanto
dei titolari del magazzino di deposito e
degli uffici di vendita, quanto degli eser­
centi delle rivendite, ispezionate, giusta I
prooessi verbali che si couservano presso
la slessll Direzione generale delle gabelle.•

Mettano dunqne \ tabaccai l'animo in j
pllOe. Mercato d'oggi 11 settembre ISga

Per le g'ÌÌardie di finanza. FO'àA's:l • oombneUblll ,

SI annunzia che le disposizioni impartité l FI:'O \1 %~~~~ al qU;'lale luo".da',lo ' d. L; :::~ ,lÌ, t;oo,
nel 1870 relative alla liquidazione del ere- , lll' • , • s.eo '8.ao
dito o debito delle guardie di finanza con. : ' • : ::~: ~,~~
dannate all~ iWlOrporazione nella comp~' :::~:~; W
gnlll di dìsclpllna, non llvendo pIù ragione ••• 6.76' 1.-
di sussistere dopo 'l'abolizione dei conti di ' \..5.60' 6,6;

massa ·indivi4uali nell' esercito, sono state 1Il••o~to a.ì poU"",. ,
abrogate. Galll.e .. c.ll09. d. L. 1.00 a 1.10

Il d . ~fl;~Jl •• .-' .-
conto i massa quindi per le' guardie Poill ~ '. ~~ ·.tiò

condannate alla tetnpòransa incorporazione • <l'Indi. m • S8 • ,oli
dovrll restare apal'lO presso le Intendenze. ochJev~vo ~~;= : ~~:I
Per 'o~lO,r'o, Qho ','hanno' oartelle' ,del' ,n 1I101'le Bu~'o~)b~.io 8' ~OV" .- a ,-

Prestito di Barletta. i nu',' otdel monle " .llog. da L. 2.9J a 2,2,
" '. 'o; • • . ' • '. • ' i"", r -(4e1 plano .... 2.10) ~. I)

~~odel mlgllorl presl1tI corn,unah a,premi: ·~'orOl.g lollu Ol~ltle ~f~~~rl~g • 2:~: :=
è celtamente quello del l'tIUlllOlplo di Bar· I ' g (Formene Ire'c.e , 1.70. IS)
letta assunlò uel 1870, ma anche Barletta i Pulate o pltml di lerra (roRC.,' :.: : ~,;;o

'non mlln"tlene completame~te i propri patti: l''Uuva 1lI....t.....M~:·OIQ•
Per, questu alCUni portatori esteri, del ,~UOI Ol'llnoLprco nuovo' : .•1I'Ett. da L, 0,-' Il.
10m Intendono muoverle proteste legali. -' . (v<cchl, " Il.~0 a 11.75

Sarebbero i partatori tedesclli. D~ lungo :: ii:fii: ii:7ii
tempo le ObbligaZioni sorteggiate e rimbor- " g a ,,12. a 12,lù
Babui in L, 10U sopportano notevoli rite- Fru':e~\~IIU"CI"o ,;'16.50 o"n'ao
.nute qualificate tasse' di cil'colaZione, o im- "'ruwemu aui groool : 11.':"-:11.5l
I!0sta "uUa rendita. lnoltre, mentl'e le Ob-· Segula Frutt. tr.soh.
tlhgazlOni portano scritto cile il rimborso :Arlllelllnl ol'cl1llÒg. du L.• ~.- u-'-,
deve eS3ar fatto lO oru, si pagano i premi V~~'I~I·"CO ':: ' :: i5:=: [ig:=
e glt,amlllortamenti in c~rta. fichi " ' ,,5.,. s.

Appunto per protestare contro questi ' : : -::: ~ jjj:=
fatti "I sta castituendo in Germania un • .~. - a 10.-

gruppO di obbhgatori Blrletta. uv~" \~~:rrl~g:a :: ~:; ~ 4~;=
Cosmetloì, e tintul'e ~"..mbol' olampau. .:, '.:: ~ :::

•.-·a.-.-
La Gaz'Jetta Ufficiale ha pubblicato il " ;' iL : ~r-

decreto con cni l cosmetici e le tinture li'
sate per oolorazione della pelle, dei cappelli
e della bal'ba e contenenti veleni, sonocon·
sitlerati come di uso industriale e devono
Bssere venduti a norma dell' art. 12 della
legge di Sanllà pubblica, prescrivente elle
sulle boccétte e sulle carte che contengono
i cosmetici e le tinture, e sugli annunzi al
pubblico, dovrà essere illdicata la qualità e
la quantllà delle sostanze velenose ohe e'll­
tra 110,nella composizione dei cosmetici. Le
boccette e le carte dovranno pOl'tare la
scritta veleno. 1

Progr'tmJpa.' '
dei pezzi di musica che Ili. banda del 35,0
regg.to Fanteria esegnil'àdomani sera daile
ore 7 alle 8 112 pomo sotto 1/\ loggia Mu-
nicipale. I
l. Marcia N. N.
2, /:llnfonla «I:lemiramide • lto.sini
a. Valtzer «SouvI~n Tal,. 'Vvaldteufel
4. rrerzetto « 1 Lombartli .. Verlli
5. Reminiscenza (Atto 1.)

«-li figliuol prodigo ~

6•. Polka 4( Alle t\:lpil.

Per questua.
Le gual'die d'Città arrestarono ieri

sera l'ittuelll Sante d:anni 31 manuale dI'
soocupato da ~1t\volto pel'ohè. sorpre.o a
questuare.

colle r!e.iezloni dei malati di colera. Per
tale atto le loro zampe e la tromba colla
quale succhiano i liquidi,s\ carlcano di ml­
Itala e miliaia di germi coleril!eni, che eSBe
poi vanno a depositaré sulle frutta del vi·
cino fruttivendolo, sulle insalate del vicino
erbaiolo, sui cibi contenuti nella dispensa
della casa attigua, eM. 1<) cosi le persone
che mangiano, 'come l! la regola, crude
quelle inaalale quel frutti, e talvolta anche
eensa cuocerli molti altri cibi contellutl
nelle suaccenuute dispense, tnoorrono senza
saperlo nel pericolo di essere infettati. ,

• Ma il germe colerigeno può esser tra.
prortato anche a dietanze molto più grandi
come lo provano le varie scorrerie che di
lanto in tanto dal suo centro d' oriji(ine
alle fooi del Gange, \,a facendo il colera
nelle 'varie parti del globo. Questi trasporti
a grandi disll\nZe non possono Ilvvenire
che in due modi, cioè: o col mezzo delle
persone mahite di colera, <I col, mezzo di
bìanchené.o vesli o aitrl eftettl ,d' uso do­
mestico,' che hanno appal'tenuto ad uÌ! co­
leroso. Oosideriamo le, cose un po:più ad­
dentro.

Porohè i malati di colera possono tl'aspor·
tare il germe Infettante a gra!ldi distanze
mentre Il coleroso, se ben guardiamo, Il in
condizioni si gra.vl, che dlffioilmente può
muoversi dal proprioletto ~ Bisogna .apere
che dal momento.in cui una persona ha
introdotto coi cibi o colle acque infette un
certo numero di germi colerigeni nel pro­
prio organismo, fino al' momento in cui essa
~adrà nel vero senso della parola malata,
pàssano Ordinariamente alcuni gtomì, E'
Il cosi detto periodo di incubazione, durante
il quale i germi ,introdotti 'si moltiplicano,
llncllè arrivano a un numero tale da poter
dar principio alla lotta contro il Rrosso
ol'ganismo nel quale vivono qualLparassiti.
Durante tutto questo periodo le persone
usufrulscoqo di uno stato di salute reRolare
o quasi, tutt' al piit avrannò qualche leg'
g"l'o disturbo intestinale cile non impedi­
sce loro di viaggiare peipropri affari e
tl'asferlrdi cosi anche a grandi di~tanze. Ora
COl mezzidl.locomozione rapidi che abbiamo
attualmente, è facik <lomprendel'e comeuua
persona infettata ad esempio ad .:"mburgo

, vlaggullldo' 1U ferrovia dUl'anté il periodo'
di lncubazione, ponsa in due o tl'e }liorni
portare Il colera nel mszzogiorno d'Italia,
dove andl'à a cadere malata. '

Il altro mezzo, non meno importante e
. frequen.e ad osservarsi ,per la dilfusione dàl
colera a g~anul distanze, è quello delle
biancherie, delle vesti, scarpe od altl'i ef·
fetti che hanno appal'tenuto a colerosi e
che, o"come straccI o oome facenti ,llarte,
ciel contenuto del bagaglldelle personegua­

'rlte 'o superstiti,si trasporlano da un sito
all' altro. Per.heu comprendere questà nosa
l! necessario richiamare alla mente quanto
sopl'a si è detto sulie abitudini di vita del
bac,llo colerigeno e metter il tutto in
l'apporlO oon oiò ohe ol'dlnariamente in

. pl'atlca si osserva. Le cose avvengono di
solito nel seguente modo, come si è' potuto
notare In molte delle passateepidemie: Un
parente o amiCO d'una dat,a persona, tro­
vandosi in paese straDiero Infettato.dal 00'
lera, si ammala. Durante la malattia è aB­
sistito dalla persona aooennata. la quale fi­
nita' la malattia del compagno raggranella
In un involto le Lianoherie e le vesti im­
brattate piÙ o meno di germi coledgeni,
le mette in fondo al bagaglio e torna in
fretta alla propria patl'ia" dove ,dàrà alle
donne di casa quelle biancherie perché
vengano lavate. 01' bene quelie biilno~erie,
quelle vesti pregne di germi lnfettanli, se
fossero stàte prime esposte ali aria e dlsseo·
cate per bene, ~utti i ,germi in questIOne
sarebbero mort! e ogm peTlcolo oessato; ma
siccome istintivamente, perohè abbiano ad
occupare poco spazio, si, tend~. sempre a
farne un involto, COSI nell InterDO .dei
medèsimo, come ebhe a 'llimostrare speri­
mentalmsnte il Koch persiste pe~ gior,n~ e
per settimane un certo grado ~I uq:u,dltà,
sufficiente a mantenere in Vita I ge~ml co·
Ierigeni. Quando per conseguenza le donne
di casa o le lavandaie, alle quali vengono
affidate quelle robe succide, ,da lavarsi, le
prendono in oonsegna, S\ avvel'ano due
fatti oioè: in primo luogo il paSsaggio dei
ger~i colerigem dagli involti succidi conte­
ùUtl nei bagagli del nuovo arr~vato alle
mani della lavandaia e qulnùi lU, s,egulto
probabilmente, quando colle mllUl IDfette
prenderà il pane o la polenta, nell' intesli·
no della medesima, ohe sarà spesso una,
delle pl'ime vittIme della malattia cosi
ililportata in paese ln secondo luogo, av:
verasl II passaggio dei germi colerlgenl
nel~e acque chll han110 senllo per lavare
quegli oggetti infetti, e se quelle acquesono
cornU\1 e se a valle vengollo bevute dll

:, CjualclleduLo, pOfsono iniettare un largo
uatto di territoriO, comesi csservòlrequen-

" temellte, anzi in lutte le epldemis colel'iohe
qUI ilei ~ri\lll, lungo le ,lOggJ8 di, Udwe e
01 l'aJln" lungo le loggle 01 {SpIlimbergo
e Lebl"lls, e IU gelluale lungo tuttI qUei
moltepllci cellall e lughi scuperti, che at­
lleVtlbHdo la prov1llCla provvedcno d'acqua
'"IlI'1 e w,pella molti C,entri abitali speclal­
IIJtllle della Plhll,ula trlulalla.

.Ecco quindi spiliglitO in quallllu'Jiera collo
pill/.loh~lll, veltt ed atl'etti d' 1110 dOlllestlo,l



JCmMICO

tIQUORE MEDI0INALE
PBmPABAYO

DAL

Flill~GISTA FRANC. MINI8INI -UDINE, "

,I
I

facilmente riconoscibile

Guardarsi dalleconlraffazioni

Lluuur~ blomaUcuhlcoSUlU8nlB
Milano Ji'~E LlI O.E JUa L:El RIMilano

11 genuino J!'EUnO-CllINA·BlSLEUl
porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta,' una
Iirma di Irancobollo con ImpressQviuna

,testa di leone in rosso e nero,e vendeli
; i'dai 'farmacisti signori G.'Oomessatti, Bo­

sero, Biasioii, Fabris, AI~,ssi,ComelliJ De
Candido, De Ylncenti,'TomadOni, nonehè
prersouutti i ,principaiidroghieri, callettier
pasticcieri e liquoristi. '

LIBRERIAPATRONATQ
UDINE -, Via della, Posta, 16, - UDINE

Grandioso assortimento di articoli di caLcelle'da libri di devozione, oleografie,
mm!l8ihi, corone, medaglie ecc. ' " ------- I

OHOLOGERIA

!1. LUIGI GROSSI i LINEA RED STAR

~~~ -;,.(' I l G~~!~: a:SOl~~~,,~~~~V~~iGh~~'OI:QY~~~gni fraAN°~vtEeiieSAe
'1 ""'" Il genere a, prezzi eòcésìonaìmente" ribassati NUOVA YOE:er;,

deg.a,' La barba ed I '"rolll <Jol.'Vo.o ~I'II da nou temere concorrenza.' , , ]:1'iladeHia l'
.I~~O~: ::~.ItO • bollu... ,dl"lor.. Assume qualunque riparazione con ga- Direttmenté sensa trasbordo>,' Tutti ~aporlll di prlma

ld
erassse, • PrezzI moderati, - 1<Jccelleute Insta azione per

L' AcnUA CHININA MIGONE \ ranzìa i~n anno. paegg\eri. Rivoigeral: a . \
W ~ \ ,Dep,,asito .Ma,c,c,hine da cucire delle .mi-I von derBecke e 1\-.larlSlily,1DA.~vers"l'

dotata di fraganza deliziosa, impeduwe gUori fa'bbriche per uso di famiglia per Josef l!!J"traSl!Ie r , In J.nnl!lD.l'uk Crrolo),__
'mediatamente la caduta dei capelli e della "sarti a per càlzolai. ' ~-S'rAB1iJMl!JN'1'l

arba non solo, ma agevola lo svuil ppo, in· TE DI PEJO
ndendo loro (orza e morbiaessa. Fa scom- ---~------~-- ANTIC, A' FON

, m"ire la (m'(ora ed assicura alla giovinezza GIUOC::E3:T NEL'1.'BENTX~O
;', ,'una lussureggiante oapigliatua fino alla più ,Giuoco· deglilcacchi,della dama, del domino, della tria, ArERT1 DA GLUGJXO A SETTEMBRE
/1, 'ta1'tta vecchiaia. ' lInam~nte lavorati eracchiu,i in elegante ca.settino con Medaglia alle Esposi..io"i ~i Milallo. F~arlC%rte ,"1m. T,:iestB,
I\',,(l'" d' fi daL21r.O dl'nbt1il' d' 'l'l ' L.Sr.o,cacchlera,L6,1l6 Ni ....a 1'0";"o lIresc.ae Acc.ademutNa.., d.Partg.,ii'ullen e~ aCOllS. : ••~ ,8 O, ~le ann ~r.ocJrca,u Idem pi~ grande L. 6.65. Fonte mlnel'alef;rruginosa e gae?sa di [ama .~coJare,.]a,più
i <' ,TrOYaslda tutll I ]armaClst" Drooghien e. Profumìerì del Regno. ,A"lt . . hìdì h'. d' d . d' O adita.daìle Acque da tavola, Guarrgìone arcura deldo!':l dì sto
'"i, i J.. UDINE pr/""j'Slgg.: )IASON l'NlllCOChluc.glloro'~r •.'rllOZZI"llAT. p._ n gruoe I l sescc l,' onnno e ama a prezzI Ivers ~aco mal.llied, regate, diUicili dige.tloni,'ipocondl'ie, ItLpilazion
,il,im,olll"j - FAllllle ANono IOl'lll,",let•• - )IINISINI FllANOESCO m,dl.lullll. Giuoco della tombola con cartellone, 24oart)lIe e 69 di c\.~re aft•• ioni nervose, amoraggre, clorosi, febb!'i perìcdiche, eco
1/' 1~li~~t~:16~ODEM~.'lg.'r ~UIGI PllLIANI ~lll1ll8C1Bt". - InrONn'DDA d"numer\ racchi!!'i In llC~tola.L. 0.60.. ',Per ia cura a domicilio mol,~~rsl al Dlre~to~e del.la

"fJgi:>:posito generale da A. :DUgone e'C, Via '.coliuo 12 iLlLANo . Blvolgersl alla Llòrerla Patronato, Via della Posta d,I Fonte ~n BfCijcia,J O• .BORGBE~ll, dal SignorI ]llrmllOlll,
, AUQ spediziolll per pacco poalale aggiullgere OOIlt, 8Q Udille. depositi aUIlU1101atl.

hi:::

, l'l'·
]"

::NB.da non confondereLcol Ferro China Bìslerì che é un semplice liquore
dana testa del leQùein nero e rosso e relativa bocca spalancata.


